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Sopralluogo 1   La linea Azione nello spazio pubblico



Osservatorio urbano
Progetto di Manuela Demattio, Roberto Gigliotti, Carlotta Polo

Bolzano
Esiste un limite oltre la claustrofobica linea di circonferenza della terra? Esiste un limite oltre il fittizio
confine di una città? Bolzano è una città alpina di ca. 100.000 abitanti che appare monocentrica e com-
patta ed i cui margini sembrano chiaramente definiti. A grandi aree urbanizzate si alternano estese
superfici intensivamente coltivate ed altre di notevole interesse paesaggistico. Pendici boscose, vigneti
in collina, frutteti nella piana, coltivazioni e case rurali che penetrano fin dentro la città forniscono uno
sfondo drammatico e variabile alla scenografia urbana. La città consolidata occupa la superficie dispo-
nibile di fondovalle alla confluenza del torrente Isarco con il torrente Talvera e si interrompe dove ini-
ziano le pendici. La geomorfologia rappresenta infatti uno degli elementi principali che hanno determi-
nato non solo lo sviluppo fisico, ma anche quello economico e sociale della città. Lo spazio per una pos-
sibile crescita in pianura è strutturalmente limitato e tutto questo contrasta con una forte domanda di
usi urbani per la residenza, la produzione ed i servizi. Bolzano non è in fase di crescita demografica, ma
la sua oggettiva ricchezza economica, la sua articolazione sociale e la mescolanza culturale che la carat-
terizzano propongono modelli di vita, di lavoro, di mobilità e di consumo che si trasformano in nuova
domanda di suolo. Paradossalmente questa città sembra dunque possedere un’identità ben definita ed
un’ immagine idillica cara non solo ai suoi cittadini, ma anche a tutti quelli che la osservano dall’ester-
no. Eppure, attraverso una ‘lente di ingrandimento', questa immagine si frammenta in quella di tante
città e di tanti paesaggi. Emerge l’immagine di una città esplosa e dai margini frastagliati che si regge
su una struttura multiforme, inscritta in uno spazio costituito da ecologie differenti: una Bolzano com-
patta, storica e densamente urbanizzata, una frammentaria, fatta di capannoni industriali, depositi
ortofrutticoli, contenitori commerciali, officine e agglomerati residenziali autosufficienti ed una preva-
lentemente rurale che si distende sulla piana agricola e si arrampica sulle pendici più dolci.



Osservatorio urbano: uno strumento di lettura e di archiviazione ‘in progress’
Osservatorio urbano viene costituito come strumento di lettura ed archiviazione per investigare la natu-
ra poliedrica di Bolzano. In esso sono raccolte informazioni, ‘vissuti’ ed ‘osservati’ sulla città sotto forma
di testi, immagini personali e sopralluoghi artistici, progettuali ed informali. Tramite Osser-  vatorio
urbano si vogliono aprire sguardi possibili su un contesto noto o sconosciuto. Nell’Osservatorio urba-
no, che si configura come un ‘work in progress’, sono contenuti materiali oggettivi e materiali soggetti-
vi. Queste componenti dell’archivio possono a loro volta essere utilizzate, interpretate e rielaborate
durante lo svolgimento dei sopralluoghi stessi.

Il materiale oggettivo è rappresentato da dati quantitativi e tecnici, come cartografia, statistiche, testi e
pubblicazioni, link a pagine web esistenti etc., che non forniscono informazioni “altre” (emozioni ed
atmosfere per esempio) sulla città.
Il materiale soggettivo consta di informazioni personali ed informali, raccolte in maniera capillare sul ter-
ritorio, che non rientrano nelle matrici descrittive dell’analisi urbanistica convenzionale. Punti sparsi sul
territorio, definiti dai partecipanti al progetto, forniscono percezioni “immediate” della città da parte di
chi la vive e la abita.
I sopralluoghi sono azioni organizzate dall’agenzia di esplorazione urbana Lungomare e coordinate da
gruppi internazionali nell’ambito delle quali vengono sperimentate a Bolzano strategie di lettura urbana
alternative. Il risultato di questi workshop diventa un’ulteriore componente dell’archivio.

Imparzialità e completezza non sono l’obiettivo del progetto. Esso aspira a fornire scorci molteplici su
una realtà multiforme e lo spunto per incrociare informazioni e generarne ulteriori. L’obiettivo è indaga-
re il territorio bolzanino alla ricerca di codici individuali e locali, che legano di volta in volta l’osserva-
tore e i fenomeni osservati: la cittá fisica, i suoi abitanti e la ‘cittá interna’ di chi la osserva. L’Osservato-
rio urbano aspira ad una forma di rappresentazione ad dimensioni che sia in grado non di fornire infor-
mazioni esaustive, ma spunti su tematismi che mancano nella cartografia zenitale e nella letteratura di
cui fin’ora disponiamo, come contributo trasversale alla pianificazione urbanistica ed architettonica.

 



La città di Maria, di Mohammed, di Klaus...
Il materiale soggettivo  viene raccolto nell’archivio e rappresentato in una mappa che contiene contri-
buti puntuali e personali provenienti dai partecipanti al progetto, detti esploratori urbani. Si tratta di
un firmamento di brevi interventi in crescita costante. La mappa, visibile e ‚trasformabile’ nella sede
dell’agenzia ed in formato digitale in www.osservatoriourbano.it, fornisce la base dinamica di tutte le
azioni organizzate dall’Osservatorio urbano. 
Inizialmente si richiede ai possibili esploratori di rispondere a una domanda sulla città. Le risposte for-
nite sono punti interattivi sulla mappa ai quali corrispondono, oltre all’informazione richiesta, dati
riguardanti l’ora, il luogo e la persona che li ha inviati. In questo modo attraverso Osservatorio urba-
no è possibile fare la conoscenza degli abitanti di Bolzano ed ‘osservare la città attraverso gli occhi di
chi la abita’.

Esploratori urbani
Per costituire l‘equipaggio’ degli esploratori urbani vengono contattati via mail i membri dell’associa-
zione Lungomare attraverso l’invito a rispondere ad una domanda le cui risposte forniscono una descri-
zione corale della città. Nella domanda si richiede di localizzare le proprie emozioni (per es. noia, curio-
sità e divertimento) nello spazio urbano. Lo scopo è quello di giungere ad una descrizione personale che
può essere fornita sotto forma di testo o immagine. Vengono inoltre contattati in maniera diretta esplo-
ratori che si confrontano quotidianamente con le tematiche dell’osservatorio per interesse personale o
per via della loro attività professionale (giornalista, fotografo, guida turistica, sociologo, storico etc.).  

Agenzia di esplorazione urbana Lungomare
L'agenzia di esplorazione urbana Lungomare è la sede fisica dell’Osservatorio urbano. Tra il 13 di mag-
gio ed il 22 di luglio essa è in contatto diretto e continuativo con il pubblico e coordina viaggi urbani,
escursioni ed azioni in forma di sopralluoghi ai quali sono invitati progettisti di provenienza interna-
zionale e la popolazione. Tutto il materiale dell’ Osservatorio urbano è qui raccolto e consultabile. Una
mediateca, il materiale cartografico, le informazioni fornite dagli esploratori possono essere prese in
visione al Lungomare. Ciascuno dei gruppi invitati coordina un sopralluogo che viene documentato nel-
l'archivio e viene presentato con un evento speciale nell'agenzia. 

 



Inaugurazione – Presentazione del 1. sopralluogo

 



Agenzia di esplorazione   Lungomare

 





Sopralluogo 1   con Bartolomeo Sailer, Saul Saguatti (Bologna) Video



Sopralluogo 1   08.04.05 La linea
Manuela Demattio, Roberto Gigliotti, Carlotta Polo
Una passeggiata da Lungomare al bosco del Colle rappresenta il primo dei ‘sopralluoghi’ nell’ambito
del progetto Osservatorio Urbano, organizzati dall'agenzia di esplorazione urbana Lungomare. Un
gruppo di esploratori urbani fa una passeggiata e si muove lungo una linea retta immaginaria nord-sud,
leggendo, raccontando e documentando la città in maniera informale. Attraverso una videocamera, una
macchina fotografica, un registratore e un blocco di schizzi vengono annotati immagini, suoni ed incon-
tri casuali. L’atto di passeggiare viene sottolineato attraverso cerchi lasciati sul suolo che segnano l’ini-
zio dell’Osservatorio urbano e marcano la linea percorsa e i  punti di osservazione di questo primo
sopralluogo. Il metodo di lettura arbitrario della linea immaginaria permette di descrivere la città in
maniera spontanea, raccontando quello che si incontra lungo un percorso che non esiste: non c'è scien-
tificità nell'azione, si lascia al caso e alla sorpresa la sequenza di oggetti e situazioni che vengono incon-
trati. Il procedimento non distingue superfici con caratteri o destinazioni d’uso differenti. Si tratta di
uno ‘sguardo mobile’ che restituisce responsabilità soggettiva ai cittadini-osservatori.

Sopralluogo 2   08.05 – 13.05.05 Fotorama
Bartolomeo Sailer, Saul Saguatti – Bologna
Fotorama è una performance in cui i videoartisti Bartolomeo Sailer e Saul Saguatti sperimentano insie-
me ad un gruppo di cittadini l’animazione di fotografie digitali  e le possibilità creative fornite dall’au-
dio in presa diretta. L’obiettivo è un ritratto ‘artistico’ e ‘documentaristico’ di Bolzano. 
Il risultato è un' opera video intesa come riproduzione ed interpretazione di immagini e suoni dal vivo
e caratterizzata dalla casualità e dalle possibilità di errore proprie di una performance "live". Fotorama,
attraverso la sua componente partecipativa, vuole da un lato riscoprire il luogo in cui si vive, ridestan-
do l'attenzione verso particolari resi abituali dal quotidiano e dall’altro dare una nuova visione degli
‘elettrodomestici digitali’ (computer, fotocamera, registratori audio) come semplici strumenti creativi.

Sopralluogo 3   17.05 –  20.05.05 interstizio urbano/paesaggio urbano
Studio1.Institut für Entwerfen, M. Mutschlechner, A. Flora – Innsbruck

Nello studio condotto dal dipartimento di progettazione dell'Università di Innsbruck è stata applicata
una metodologia basata su una nuova definizione del termine paesaggio urbanizzato. Esso non viene
contemplato, come nella pittura di paesaggio, come natura incontaminata, bensì come contesto artifi-
ciale della città. La terminologia pittorica viene ridefinita per fare luce su nuove forme interne di rela-
zioni urbane e per investigare nuove forme di sviluppo. Durante il sopralluogo sono stati definiti setto-
ri che descrivono ambiti precisi nel tessuto urbano e rifiutano i confini esistenti ed i modelli della strut-
tura della città (quartiere, asse viario, fiume, topografia, processi di sviluppo) offrendo così nuovi punti
di osservazione per luoghi apparentemente noti. Gli studenti hanno documentato i settori attraverso
fotografie che rappresentano un supporto per successive interpretazioni - un 'mondo in formato tasca-
bile' da elaborare nella ricerca. Trasformando queste immagini attraverso interventi spontanei viene
inserito un nuovo livello di metainformazioni che, sovrapposto ai livelli esistenti della città, alle proble-
matiche urbanistiche, ai vincoli ed alle potenzialità forniscono nuove chiavi di lettura.

Sopralluogi



Sopralluogo 2   con Institut für Entwerfen – UNI Innsbruck Workshop con 25 studenti

 



Sopralluogo 3   con IMPEXunlimited Guide Vague



Sopralluogo 4   23.05 –  27.05.05 Detourismo
IMPEXunlimited – Berlin
Nel 2003 IMPEXunlimited ha realizzato la sua prima esperienza di DETOURISMO a Lipsia. Il proget-
to prevedeva la partecipazione della popolazione a quattro escursioni lungo itinerari tematici. Le escur-
sioni potevano essere fatte da soli o in un gruppo di amici ed i risultati del sopralluogo (fotografie,
reperti o documentazione di fatti vissuti), presentati nell'ambito  di una mostra, hanno fornito la base
per una discussione sullo stato attuale dello spazio pubblico urbano. A Bolzano IMPEXunlimited ha
presenta un nuovo DETOURISMO. Durante il workshop vengono elaborati itinerari per scoprire luo-
ghi insoliti nella geografia urbana della città di Bolzano o addirittura per ‘perdersi’. In seguito piccoli
gruppi sviluppano il ‘loro’ itinerario personale ed una Guide Vague (una piccola brochure come guida
turistica) da fornire ai ‘detouristi’ che si rivolgono all’agenzia di di esplorazione urbana Lungomare. I
partecipanti all’azione realizzano inoltre un testo nel quale descrivono la propria esperienza di ‘detou-
risti’. Tutti i testi prodotti vengono digitalizzati ed analizzati in forma statistica secondo il metodo del-
l'analisi cluster. Attraverso questa forma di analisi i testi vengono raggruppati e forniscono informazio-
ni non solo sulla percezione della città dei partecipanti, ma anche sulla coincidenza tra l'immagine della
città dei redattori delle guide e dei ‘detouristi’. 

Sopralluogo 5   14.06 – 17.06.05 Paesaggio ritmato
ogi:noknauss – Firenze
Lo spazio pubblico della città contemporanea è sostanzialmente spazio di esposizione ed attraversamen-
to. Un sistema complesso di superfici, su cui hanno crescente influenza i flussi di persone, veicoli, dati,
energia. Le superfici urbane, oltre a costituire la struttura fisica che contiene e discerne tali flussi, si arti-
colano sempre di più come sistema comunicante di segni. Emerge un''urbanistica verticale' in cui la ren-
dita fondiaria degli oggetti urbani assume valore crescente rispetto alla capacità comunicativa delle
superfici, ed in cui il potere delle grandi agenzie pubblicitarie diventa sempre più manifesto. Emerge
anche una dialettica conflittuale tra pratiche spontanee di comunicazione ed espressione artisitca (graf-
fitismo, writing, street art, comunicazione informale e politica) ed il controllo istituzionale e normati-
vo esercitato sul territorio. Il principale argomento su cui ogi:no knauss focalizza la sua attenzione è
l'articolazione dello spazio semantico della città: come si manifestano, differenziano, succedono ed
entrano in conflitto gli usi spontanei e istituzionali, commerciali e politici delle superfici urbane; come
si articola il sistema degli spazi pubblicitari. Il lavoro svolto durante il sopralluogo ha un carattere istan-
taneo ed istintivo, e cerca di descrivere in maniera "epidermica" l'impatto con il paesaggio percettivo
di Bolzano.





Sopralluogo 6   28.06 – 01.07.05 AP IM PROPRIO
Ma0 – Roma
Lo spazio pubblico è per antonomasia luogo del disordine e dell'imprevisto, di amplificazione ed infra-
zione delle regole, campo aperto di forze, spazio conflittuale ed instabile, display urbano che evidenzia
i cambiamenti delle condizioni sociali e la mescolanza delle culture, playground dove si innescano
nuove pratiche di appropriazione, condivisione e privatizzazione dello spazio. Attraverso questi feno-
meni di appropriazione dello spazio pubblico è possibile monitorare il grado di vitalità e di crescita di
un ecositema urbano, la sua capacità di reagire dinamicamente, di metabolizzare i limiti spaziali e socia-
li che ne costituiscono l'ambiente fisico, culturale ed economico. Una modalità non ortodossa di parte-
cipazione politica (nel senso della polis) e libera interazione con la complessità del sistema urbano e
delle regole che intendono controllarne e disciplinarne il territorio. Il sopralluogo di ma0 si propone di
documentare gli usi spontanei ed impropri dello spazio pubblico, di rilevarne le forme, di ricercarne ori-
gini ed autori, di comprenderne le relazioni con la città ed i suoi abitanti e, perché no, di suggerirne di
inediti. Il progetto è un evento pubblico nella raccolta delle informazioni, nella produzione delle idee,
nella messa in gioco delle esperienze e si svolge insieme a chi usa ed abita gli spazi durante il sopralluo-
go. Ad una prima fase di raccolta, di informazione e segnalazione degli ‘usi impropri’ del territorio di
Bolzano seguono l'esplorazione e la successiva discussione sul materiale raccolto. La serata di presen-
tazione al Lungomare è concepita come incontro pubblico/conferenza sul tema affrontato e sui play-
grounds urbani. 

Sopralluogo 7    12.07 – 15.07.05 Bolzano Comix
Peanutz Architekten – Berlin
Armati di tavoli, sedie, carta e matita i BozenComixTeams partono per posizionarsi in luoghi strategi-
ci della città di Bolzano. Missione: raccogliere storie tra gli abitanti e documentarle attraverso fumetti
BozenComix. I Bozencomix così prodotti vengono esposti sul luogo stesso (sistema espositivo corda per
i panni e molletta). Altri passanti vengono invogliati a fare documentare le proprie storie. La mostra iti-
nerante dei BozenComix funge da stimolo allo scambio di storie vissute nella città e alla descrizione di
spazi e luoghi preferiti, di spazi non amati e di altri aspetti legati percezione soggettiva della città. Il
carattere di evento dell’azione risveglia la curiosità e stimola all'interazione. I BozenComix documen-
tano punti di vista estremamente personali e informazioni difficilmente rappresentabili attraverso stru-
menti statistici. Le storie non vengono solamente registrate, ma anche interpretate attraverso i disegni
dei membri dei BozenComix Teams.

 



Sopralluogo 5   con ogi:no knaus Montage



Sopralluogo 6   con Ma0 Azione nello spazio pubblico



Sopralluogo 7   con Peanutz Architekten ComixBozen


